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della convenzione di Parigi del 1910, non 
ancora presenta ta al Pa r l amento , come 
pure al quinto congresso internazionale per 
la repressione della t r a t t a delle bianche 
tenutosi nell 'estate scorsa a Londra ed a 
quella recentissima di Napoli per la pub-
blica mora l i t à ; in prat ica, l 'azione preven-
t iva e repressiva fu in questi ultimissimi 
tempi condot ta con energia e sapienza da 
Giacomo Yigliani, il valoroso diret tore ge-
nerale della pubblica sicurezza, e da una 
schiera di distintissimi funzionar i dipen-
denti dal Ministero dell ' interno, versatis-
simi iti polizia sociale e che a t tendono alle 
delicate funzioni, consci della loro missione 
a l t amente morale. 

Ma l ' a t t iv i t à finora spiegata in mater ia 
non ha dato t u t t i i r isul ta t i di cui sarebbe 
s ta ta capace a causa delle norme vigenti ; 
ed anche qui invito l 'onorevole ministro 
dell ' interno a considerare, di concerto con 
quello di grazia e giustizia, l ' oppor tuni tà 
di procedere ad una r iforma di alcune 
norme vigenti e specialmente degli arti-
coli 345 e 346 del Codice penale, come pure 
di ado t t a re provvidenze nuove che, col-
pendo favoreggiatori e s f ru t ta tor i di mi-
norenni, possano sopra t tu t to so t t rar re al-
l ' immoralità e alla delinquenza, quelle vit-
t ime che ancora possono dare speranza di 
ravvedimento e di redenzione. 

Dalla for te preparazione di Antonio Sa-
landra a risolvere questi delicati problemi, 
dalla sua mente e dal suo cuore, a t t endo 
con fiducia provvediment i salutari . 

Si disse quale debba essere il compito 
più impor tan te della presente legislatura 
e molte furono le risposte. Ma t u t t i ci t ro-
veremmo concordi nel l 'affermare che il 
còmpito più bello sarà quello di miglio-
rare le nostre leggi sociali. 

Ciò facendo, e facendolo con larghezza 
di vedute e unic i tà di in tent i , porgeremo un 
vero e doveroso aiuto alle classi disagiate, 
miglioreremo i rappor t i f ra cit tadino e cit-
tadino. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Peano. 

P E A N O . Onorevoli colleghi, ho chiesto 
di parlare sul bilancio dell ' interno per t ra t -
tare di alcuni argomenti che hanno un ca-
ra t t e re tecnico ed un contenuto sociale. 

La prima questione che credo di sotto-
porre a voi è quella che riguarda l 'appli-
cazione dell 'articolo 71 della legge sulla 
sanità pubblica, che riflette cioè le condi-
zioni di igiene delle case e del suolo. È una 
questione gravissima in quanto quell 'art i-

colo ha stabilito due obbligazioni principali 
pei propr ie tar i dei fondi rurali , quella di 
mantenere le case in condizioni di abitabi-
lità, e l 'a l t ra , quando si t r a t t i di lavori di 
ca ra t te re temporaneo, di provvedere gli 
operai di ricoveri not turni , r ispondenti alle 
necessità igieniche e sanitarie 

Orbene, questa disposizione non ha avuto 
quella applicazione che l ' importanza sociale 
di essa meri tava. In fa t t i , se esaminiamo la 
relazione della Commissione d ' inchiesta 
par lamentare sulla condizione dei conta-
dini del Mezzogiorno, troviamo delle con-
clusioni veramente gravi. 

Per la Sicilia, per esempio, leggo queste 
parole : 

« I l primo paese visto in Sicilia fu Valle-
dolmo, che si t rova t r a le montagne del cir-
condario di Termini. La maggior par te di 
quelle case sono composte di un solo vano, 
coperto d i re t t amente dal t e t to , senza sof-
fitto, privo di camino e di finestra, con un 
solo pertugio tagliato alla metà superiore 
dell'uscio. In quell 'unico ambiente dormi-
vano insieme uomini, donne, asini, muli, 
galline, ecc. 

« Non mancano le abitazioni trogloditi , 
ossia le gro t te scavate nella roccia e nel 
tufo e r ido t te ad abi tazione. A Sperlinga, 
presso Nicosia, v 'è un intiero quart iere sca-
va to nella montagna e forma una delle 
meraviglie paesistiche della Sicilia. 

Ma isola tamente ne t roviamo in parec-
chi al t r i paesi: a Caltanissetta, a Castro-
giovanni e a Modica e sono cer tamente le 
peggiori abitazioni che si possano immagi-
nare, cos tan temente umide e oscure,, veri 
antr i ove è inconcepibile che possa svol-
gersi una vi ta normale umana (volume VI, 
pa r t e I I I , IV e Y, pagina 451, relazione 
Lorenzini). 

La stessa inchiesta, parlando delle case 
dei contadini nelle Puglie dice: « Le con-
dizioni delle abi tazioni dei contadini sono 
ben diverse a seconda che si t r a t t i di paese 
di emigrazione, di paesi piccoli, o di paesi 
grandi , peggio ancora, se si t r a t t i di paesi 
che si sono rap idamente sviluppati in se-
guito alla trasformazione viticola. 

« In questi ult imi paesi le case sono or-
ribili e carissime ». (Volume I I I , pag. 428). 

Nè migliori sono le condizioni dei rico-
veri provvisori; anche questi sono in stato 
deplorevolissimo. Ecco che cosa dice la stessa 
inchiesta : 

« Senonchè ci sono dei lavora tor i della 
t e r r a che non possono godere neanche di 


